
Società  Partecipate:  pubblicata
l’analisi  annuale  della  Corte  dei
Conti
La Corte dei conti ha individuato 7.154 organismi partecipati in via diretta e
indiretta dagli enti territoriali e ha rilevato 101.478 partecipazioni, di cui
23.154 dirette e 78.324 indirette, per la maggior parte riferite ai Comuni
(quasi il 97%) e localizzate prevalentemente al Nord Italia (75%).

Nell’esercizio 2018 è in perdita circa il 23% delle 2.656 società a controllo
pubblico, con un risultato d’esercizio negativo che si attesta sul valore di 555
milioni di euro.

È  quanto  emerge  dal  referto  della  Sezione  delle  Autonomie  della
magistratura  contabile,  approvato  con  delibera  n.  15/2021  su  “Gli
organismi  partecipati  dagli  enti  territoriali  e  sanitari”  che  analizza,
attraverso  i  dati  disponibili  aggiornati  al  2018,  la  diffusione,  la  rilevanza
economica e la tendenza evolutiva del fenomeno delle partecipazioni pubbliche,
anche alla luce delle verifiche operate sulle singole realtà territoriali dalle Sezioni
regionali  di  controllo.  L’obiettivo  è  quello  di  esaminare  l’impatto  delle
esternalizzazioni sui bilanci degli enti partecipanti, verificando, inoltre, in quale
misura gli stessi enti si siano attenuti all’obbligo di ricondurre il mantenimento
delle  partecipazioni  nell’alveo  dei  principi  di  efficienza,  di  efficacia  e  di
economicità  dell’azione  amministrativa.

Il  quadro complessivo è variegato:  si  registrano alcuni progressi  rispetto alla
precedente rilevazione,  ma il  cammino verso il  pieno adeguamento ai  canoni
imposti dalla normativa di settore appare ancora lungo da percorrere.

Nei servizi pubblici locali meno di 1/5 delle società controllate è in perdita
(16,36%), mentre nei servizi strumentali quasi 1/3 (27,73%) presenta un risultato
di esercizio negativo.

Come rilevato in passato, gli enti tendono a “conservare” le partecipazioni
detenute, senza alcun intervento di razionalizzazione, con percentuali superiori
all’80%. Questo si riscontra diffusamente nei Comuni mentre le Province/Città
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metropolitane e Regioni/Province Autonome hanno dimostrato condotte più attive.
Infatti,  i  Comuni  hanno  scelto  di  mantenere  le  partecipazioni  (con  o  senza
interventi di razionalizzazione) nell’87,38% dei casi,  a fronte di un valore del
59,48% e del 67,52%, rispettivamente, delle Regioni/Province autonome e delle
Province/Città metropolitane.

I rapporti che intercorrono, sotto il profilo giuridico, economico e finanziario, tra
gli enti partecipanti e i loro organismi partecipati presentano un “saldo” a favore
degli  enti  partecipanti per un valore di oltre due miliardi di euro. I  debiti  si
concentrano in un minor numero di organismi partecipati rispetto a quelli che
registrano crediti verso gli enti partecipanti.

Nell’area dei servizi pubblici locali si registra la maggiore concentrazione
degli  affidamenti  in  termini  sia  di  numerosità  delle  procedure  sia  di
impegni  di  spesa.  Tuttavia,  la  forma  di  affidamento  prevalente  dei  servizi
pubblici locali resta quella diretta.
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